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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE N.   661  DEL 22/05/2018                     

 
OGGETTO:  approvazione bando pubblico per il rilascio di concessione di area demaniale marittima 

per finalità turistico-ricreativa in località Siponto. 

IL DIRIGENTE 
 
Premesso che  
 
- la legge Regione Puglia n. 17 del 10.04.2015, “Disciplina della tutela e dell’uso della costa”, adottata 
per dare concretezza al trasferimento di funzioni amministrative agli Enti Locali - disciplinato dal 
D.Lgs. n. 112 del 31 marzo 1998, in attuazione del capo I della legge delega n. 59 del 15 marzo 1997 
(Legge Bassanini)  ha disposto, all’art. 6, comma 3, il conferimento ai Comuni costieri dell’esercizio di 
tutte le funzioni amministrative relative alla materia del Demanio Marittimo, fatte salve quelle 
espressamente individuate dal comma 1 del medesimo articolo. 
 
Preso atto che risulta acquisita agli atti la manifestazione di interesse finalizzata alla concessione di 
un’area demaniale marittima  di mq. 1550, per  la realizzazione di uno stabilimento balneare per il 
posizionamento di ombrelloni e sedie a sdraio, camminamenti, pedana, direzione, locale primo 
soccorso, strutture ombreggianti e elementi di arredo quali vasi con piante, a servizio di un  esercizio 
pubblico commerciale di proprietà con il quale confina, da parte del soggetto giuridico esercente 
l’attività commerciale di bar-pizzeria denominata “Bubana beach” gestita presso gli immobili di 
proprietà ubicati in Località Siponto, a confine con il pubblico demanio. 
 
CONSIDERATO CHE: 
- il Comune di Manfredonia non ha ancora provveduto all’approvazione definitiva del Piano 
Comunale delle Coste (P.C.C.), pertanto, ai sensi dell’art. 15, comma 1, della Legge Regionale n. 
17/2015: “Fino alla data di approvazione del PCC l’esercizio dell’attività concessoria di cui all’articolo 
8 è disciplinato dal vigente PRC”; 
- diversamente dalle precedenti norme transitorie disciplinate dall’art. 17 della L.R. 17/2006, nelle 
more dell’approvazione del piano comunale delle coste, ai sensi dell’art. 15 della L.R. 17/2015 è 
possibile procedere al rilascio delle nuove concessioni, in quanto “l’esercizio dell’attività concessoria 
di cui all’art. 8 della stessa legge regionale è disciplinato dal vigente P.R.C.”; 
- l’art. 8 della suindicata Legge Regionale n. 17/2015 stabilisce a tal proposito che: “Il rilascio e la 
variazione della concessione hanno luogo nel rispetto del PCC approvato, del Codice della 
navigazione, del Regolamento per l’esecuzione del Codice della navigazione, delle direttive 
comunitarie e delle leggi statali e regionali in materia. La concessione è rilasciata all’esito di selezione 
del beneficiario effettuata attraverso procedura a evidenza pubblica, nel rispetto dei principi di 
trasparenza, imparzialità, proporzionalità, efficienza e parità di trattamento, nonché della libera 
concorrenza. La procedura di selezione del concessionario è avviata in seguito a bando pubblico …”. 
 
Visto il Piano Regionale delle Coste (P.R.C.) approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 
2273 del 13 ottobre 2011 (B.U.R.P. n. 167 del 26.10.2011). 
 
Visto il P.C.C. approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 52 del 22.12.2015, il quale è 
stato  dichiarato compatibile con il P.R.C., ai sensi dell’art.4, co.5, della L.R. 17/2015 dalla Regione 
Puglia con deliberazione di Giunta Regionale n.2029 del 13.12.2016 (BURP n.5 del 12.01.2017). 
 
Dato atto che il Comune di Manfredonia ha terminato l’attività finalizzata alla determinazione 
corretta del parametro di concedibilità, ovvero il rapporto tra la lunghezza della “linea di costa” 



corrispondente al fronte mare delle superfici in concessione e lunghezza della “linea di costa utile”. 
Dalla verifica effettuata, nell’ambito del P.C.C., è emerso che il parametro di concedibilità risulta 
essere non superiore al 40% per gli Stabilimenti Balneari e al 24% per le Spiagge Libere con Servizi. 
Pertanto, giusta lettura del combinato disposto dall’art. 14, comma 5 della L.R. 17/2015 e dall’art. 5.3 
delle NTA del PRC, è possibile procedere al rilascio di nuove concessioni demaniali marittime. 
 
Rilevato che per l’area in questione il PCC approvato, in prima battuta con deliberazione di C.C. 
n.6/2015, e dalla Regione Puglia con D.G.R. n. 2029/2016, è prevista la possibilità di realizzare uno 
Stabilimento Balneare (SB).  
 
Ritenuto di regolamentare l’attività concessoria, con l’obiettivo di contemperare i vari interessi 
esistenti in materia con il prevalente scopo di salvaguardare il territorio costiero e non 
compromettere le scelte della futura pianificazione, in accordo con quanto stabilito dal Piano 
Regionale delle Coste della Regione Puglia e dall’adottato Piano Comunale delle Coste. 
 
Precisato che l’obiettivo della presente procedura è quello di dare attuazione agli strumenti di 
programmazione nel rispetto della normativa urbanistica, edilizia, paesaggistica ed ambientale 
mediante l’individuazione di soggetti qualificati per l’affidamento in gestione dell’uso del bene del 
demanio marittimo finalizzato ad assicurare la migliore funzionalità e produttività delle attività 
turistiche, prevedendo per la zona da concedere tipologie d’intervento che promuovano lo sviluppo 
turistico sostenibile e la salvaguardia delle risorse del territorio. 
 
Accertato  che: 

- l’area demaniale marittima per la quale risulta acquisita agli atti la manifestazione di 
interesse, sopra specificata, situata nel comune di Manfredonia, identificata in catasto terreni al 
foglio di mappa 39, part.lla n.632 in Località Siponto, di mq.1550, fronte mare metri lineari 20 (venti) 
non incide, negativamente sulla pianificazione costiera  di cui al P.C.C. approvato con deliberazione di 
Consiglio Comunale  n. 6 del 17.03.2015,  in quanto la stessa risulta inserita nel Piano Comunale delle 
Coste, quale area destinata a SB;   

- è tipizzata nel vigente P.R.G. come “Zona FD – Fascia Demaniale” (art. 82 N.T.A.  del P.R.G.), 
soggetta a vincolo paesaggistico – territori costieri del PPTR; 

- attualmente non ricade nelle aree vincolate dal PAI, tuttavia con deliberazione di G.C. n. 36 
del 10.03.2017 si è preso atto della proposta di modifica della perimetrazione, proposta dall’Autorità 
di Bacino della Puglia, come riportate nelle cartografie indicate nella nota di AdB Puglia prot. n.11620 
del 08.09.2016;   

- è classificata, in base all’art. 6 delle NTA del Piano Regionale delle Coste come livello C2 
(Costa a media criticità) S1 (Costa ad elevata sensibilità ambientale). 

- ai sensi dell’art. 6.2.4 delle N.T.A. del P.R.C. “Nelle zone classificate C2.S1 il rilascio di nuove 
concessioni è subordinato all’accertamento che i fenomeni erosivi siano stabilizzati attraverso una 
attività continua di monitoraggio, la quale deve proseguire durante il periodo concessorio. 
L’eventuale riattivazione del fenomeno erosivo comporta la revoca delle concessioni. Al fine di 
stabilizzare i fenomeni erosivi possono essere messi in atto interventi di recupero e risanamento 
costiero. Accertata la cessazione dei fenomeni erosivi, possono essere previste, salvo disponibilità di 
zone appartenenti - per la stessa classe di criticità - ai livelli più bassi di sensibilità ambientale, in via 
prioritaria Spiagge Libere con Servizi (SLS) e, in via subordinata, Stabilimenti Balneari (SB). In 
entrambi i casi i servizi minimi di spiaggia devono essere molto contenuti ed essenzialmente limitati al 
chiosco bar-direzione e ai servizi igienico-sanitari, comunque da definirsi attraverso metodologie di 
verifiche di tipo ambientale”. 

- consente il mantenimento del rapporto 60/40 di cui all’art.14 della L.R. 17/2015. 
 
Dato atto che il Consiglio di Stato in sede di parere sullo schema di decreto correttivo al Codice degli 
Appalti, n. 782/2017 del 30.03.2017, nel ribadire quanto osservato nel precedente parere 
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(n.855/2016) emesso sullo schema di decreto legislativo del nuovo codice degli appalti (“… l’auspicio 
che in futuro il codice degli appalti potesse diventare il codice dei contratti pubblici tout court, 
compresi quelli “attivi” ancora regolati dalla legislazione di contabilità di Stato”), ha precisato che 
“Non vi è dubbio che i “contratti attivi” rientrino tra i contratti esclusi”, suggerendo che “i principi di 
cui all’art. 4 del codice andrebbero estesi anche ai contratti attivi, e a tal fine nell’art. 4, comma 1, 
dopo le parole “contratti pubblici aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture,” andrebbero aggiunte le 
parole “dei contratti attivi”. 
 
Rilevato che con D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56, pubblicato in G.U. n. 103 S.O. 22 (entrato in vigore lo 
scorso 20 maggio 2017), il Legislatore delegato ha accolto i suggerimenti espressi dal Supremo 
Consesso ed ha modificato con l’art. 1 la rubrica del D.Lgs. 50/2016, che da “Attuazione delle 
direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, 
sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, 
dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in 
materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”, è diventato “Codice dei contratti 
pubblici”, e con l’art. 5 ha modificato l’art. 4 D.Lgs. 50/2016 prevedendo che “dopo le parole: “lavori, 
servizi e forniture,”  sono  inserite le seguenti: “dei contratti attivi”. 
 
Richiamato, quindi, l’art. 4 del vigente Codice dei Contratti pubblici, a norma del quale 
“L'affidamento dei contratti pubblici aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture, dei contratti attivi, 
esclusi, in tutto o in parte, dall'ambito di applicazione oggettiva del presente codice, avviene nel 
rispetto dei principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, 
proporzionalità, pubblicità, tutela dell'ambiente ed efficienza energetica”. 
 
Tenuto conto che l’art. 192 del D. Leg.vo n° 267/2000 e ss.mm.ii. prescrive che la stipulazione del 
contratto deve essere preceduta dalla modalità di scelta del contraente, in conformità alle norme 
vigenti in materia esplicitando le ragioni che ne sono alle basi. 
 
Ritenuto, nel rispetto dei suddetti principi di trasparenza, di non discriminazione e di parità di 
trattamento, procedere all'aggiudicazione sulla base del criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa, i cui criteri sono indicati nei documenti di gara. 
 
Visto l’allegato “Bando” di gara (all. 1) redatto dall’ufficio Demanio Marittimo, nel quale sono 
precisati i criteri di valutazione dell’offerta. 
 
Evidenziato che l’aggiudicazione avverrà a favore del concorrente che conseguirà il punteggio più alto 
determinato secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa in termini di qualità 
delle strutture e qualità di servizi offerti nella durata della concessione e preferendo il richiedente 
che offrirà maggiori garanzie di proficua utilizzazione della cdm e proporrà di avvalersi di questa per 
un uso che, a giudizio dell’Amministrazione, risponda ad un più rilevante interesse pubblico che 
promuova lo sviluppo sostenibile e la salvaguardia delle risorse del territorio. 
 
Visti gli elaborati grafici: estratto SID (all.2), stralcio catastale (all.3) e stralcio planimetrico (all.4) 
nonché il “Modello domanda di partecipazione” (all.5), allegati al presente provvedimento per farne 
parte integrante e sostanziale.  
 
Visto il Protocollo d’intesa, sottoscritto il 31.03.2017 tra la Prefettura di Foggia ed i Comuni Costieri 
del Gargano, ove si conviene, tra l’altro, che i detti Comuni si impegnano a dare formale 
comunicazione al richiedente della sottoscrizione del Protocollo utilizzando il facsimile allegato al 
presente provvedimento (all.6). 
 



Visto  l’art. 37 del codice della Navigazione e l’art. 8 della L.R. n. 17/2015, che disciplinano le 
procedure da adottare nel caso di concorso di più domande di concessione afferente il medesimo 
bene. 
 
Visto il Codice della Navigazione, approvato con R.D. 30 marzo 1942, n. 327, ed il Regolamento per 
l’esecuzione del Codice della Navigazione, approvato con D.P.R. 15 febbraio 1952, n. 328, e s.m.i.; 
 
Vista  la Legge regionale 10 aprile 2015, n. 17 avente ad oggetto "Disciplina della tutela e dell'uso 
della costa"; 
 
Visto il Piano Regionale delle Coste approvato con deliberazione di Giunta Regionale n. 2273 del 
13/10/2011 e pubblicato sul B.U.R.P. n. 31 del 29.02.2012; 
 
Visto il vigente P.R.G. e le relative NTA, approvati con deliberazione di G.R. n. 1000 del 20/07/2001, 
pubblicata sul B.U.R.P. n. 138 del 10/09/2001; 
 
Visto il decreto sindacale n. 30 del 22.05.2017 con il quale sono stati ridefiniti le attribuzioni e gli 
incarichi dirigenziali; 
Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 24 del 3.05.2018 di approvazione del Bilancio di 
previsione per il triennio 2018-2020; 
Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 88 del 11.05.2018 di approvazione del PEG 2018. 
Visto il vigente Regolamento per l’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, approvato con deliberazione 
di G.C. n. 124 del 06.03.2008 e s.m.i.; 
Visto l'art. 107 del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000; 
Tutto ciò premesso e considerato; 

D E T E R M I N A 

1) di considerare la narrativa parte integrante del presente provvedimento; 
 
2) di indire una procedura ad evidenza pubblica (bando pubblico), nel rispetto dei principi di 
trasparenza, imparzialità, proporzionalità, efficienza e parità di trattamento, nonché della libera 
concorrenza, con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa per il rilascio di una nuova 
concessione demaniale marittima con finalità turistico-ricreativa in località Siponto, censita al foglio 
catastale n.39 , part.lla n.632; 
 
3) di approvare l’allegato “Bando” (a.ll. 1) per il rilascio di una nuova concessione demaniale 
marittima con finalità turistico-ricreativa in località Siponto secondo gli elaborati tecnici allegati: 
estratto SID (all.2), stralcio catastale (all.3) e stralcio planimetrico (all.4), che individuano l’area 
demaniale da concedere, nonchè il “Modello domanda di partecipazione” (all.5) e la Comunicazione 
ai sensi dell’art.2 del Protocollo d’intesa sottoscritto il 31.03.2017 tra la Prefettura ed i Comuni 
costieri del Gargano (all.6) allegati al presente provvedimento per costituirne parte integrante e 
sostanziale; 
 
4) di stabilire la durata temporale a partire dalla data di rilascio della concessione e fino al 
31.12.2020,  termine ultimo di validità  delle concessioni con finalità rustico ricreative, di cui al D.L.  
29 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazione dalla legge  26 febbraio 2010 n. 25, 
modificato dall’art. 34-duodecies del D.L. n. 179/2012, convertito con modificazioni dalla legge 17 
dicembre 2012, n. 221, al fine di contemperare i vari interessi esistenti in materia; 
 
5) di disporre la pubblicazione del bando, in ossequio a quanto disposto dall’art. 8, comma 4 della 
L.R. n. 17/2015, per almeno 30 giorni consecutivi all’Albo pretorio on-line del Comune di 
Manfredonia e  negli Albi pretori dei Comuni limitrofi;  
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6) di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all’art. 
147-bis, c. 1, del D.Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla 
regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso 
unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte del responsabile del servizio; 
 
7) di dare atto che, ad avvenuta esecutività, si ottempererà agli obblighi di pubblicazione di cui al 
d.lgs. 33/2013, che rappresentano la condizione per l’acquisizione dell’efficacia dell’atto; 
 
8) di dare atto che avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso nelle forme e nei 
termini di cui al D.lgs. n. 104/2010 e s.m.i.. 
 
                   Il Capo Servizio Demanio                                                       Il Capo Servizio Pianificazione 
              F.to dott.ssa  Monica Balsamo                                                    F.to  arch. Ciro Salvemini 
 
 
                                       Il Dirigente  
               F.to  Ing. Antonello Antonicelli 


